LA GRADUALE DISTRUZIONE DEI DIRITTI DEGLI EBREI
Definizione del Problema

Lo studio della Shoah e delle persecuzioni degli ebrei in Europa fa sorgere spontanea la domanda: “com’è possibile che tutto questo sia accaduto nella civile società europea del ventesimo secolo?”

Non esiste una risposta semplice o una singola causa che possa aiutarci a capire quanto è avvenuto. L’uccisione in massa di sei milioni di ebrei in Europa costituisce una delle più grandi tragedie della nostra storia. Nel corso degli anni Venti e Trenta del Novecento, i nazisti elaborarono una complessa ideologia razzista che rappresentava i tedeschi come razza superiore e tutti gli altri gruppi come inferiori. Aspetti centrali di tale ideologia erano l’antisemitismo (un fenomeno che in Germania si era già manifestato in precedenza) e la teoria di una (presunta) cospirazione degli ebrei ai danni della Germania. I tedeschi di religione ebraica vennero così privati della loro nazionalità e considerati come appartenenti ad una razza inferiore. Attraverso un’intensa attività propagandistica, i nazisti si adoperarono a  convincere il popolo tedesco che gli ebrei erano i soli responsabili dei problemi economici e sociali della Germania, e che essi segretamente miravano a distruggere la società e la cultura tedesca e a “contaminare” la razza germanica. La persecuzione degli ebrei ebbe inizio immediatamente dopo l’ascesa di Hitler al potere, nel marzo del 1933 e continuò fino alla fine della guerra (1945).

L’esame delle misure restrittive imposte agli ebrei in Germania tra il 1933 ed il 1945, mostra un processo graduale che, passo dopo passo, privò gli ebrei dei loro diritti civili e li escluse dalla società. La gradualità con la quale furono introdotte tali misure permise ai nazisti, specie nel periodo iniziale, di tenere nascoste le loro reali intenzioni nei confronti della popolazione ebraica. Tale strategia contribuì a rendere passiva la popolazione tedesca; in particolare nel periodo che precedette la Seconda Guerra Mondiale, l’inazione del resto della popolazione tedesca rese possibile un grave attacco ai diritti umani. Naturalmente, questa è solo una delle cause che permise l’imposizione di misure che privarono la popolazione ebraica dei suoi diritti. Tuttavia, questo dimostra  quanto la società debba essere sempre attenta a opporsi alle politiche di esclusione.

Il modulo utilizza come punto di partenza le leggi antisemite emanate in Germania tra il 1933 ed il 1945.

Obiettivi del Modulo
 

Far comprendere agli studenti: a) cosa accadde agli ebrei in Germania nel  periodi hitleriano;

b) i pericoli insiti nelle misure che privano gradualmente le minoranze dei loro diritti.

c) l’importanza della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo alla luce della restrizioni imposte agli ebrei nel periodo nazista. 

Risorse:  

Copia della presentazione in ppt La graduale distruzione dei diritti umani in Germania; stampa delle restrizioni imposte agli ebrei in Germania tra il marzo del 1933 ed il marzo del 1945; fogli di carta di grandi dimensioni, pennarelli.

Attività:

Fase 1: L’insegnante spiega che negli anni Trenta e Quaranta del Novecento la propaganda costituiva un’importante fonte di informazione. Dopo una breve discussione sull’attività propagandistica del nazismo, l’insegnante chiede agli alunni se conoscono esempi di propaganda nella società attuale. La discussione in classe procede con l’analisi della comunicazione nella società attuale: in quale modo attualmente le persone  vengono informate  su quello che accade nella loro comunità e nel loro paese? 

Fase 2: L’insegnante mostra agli studenti il ppt sulla graduale distruzione dei diritti umani nella Germania  hitleriana. Questa è una fase di apprendimento passivo e alla fine gli studenti  ricorderanno solo alcune delle restrizioni imposte. Tuttavia essi  saranno colpiti  dal numero delle restrizioni e dalla gradualità con la quale vennero imposte. La presentazione in ppt costituisce la base per le attività che seguono. 

Fase 3: Gli alunni vengono divisi in gruppi di quattro. Si distribuiscono i ruoli all’interno dei gruppi. Ogni gruppo riceve una stampa delle misure restrittive imposte agli ebrei già presentate in ppt. Il pacchetto di fogli che riproduce le restrizioni dovrebbe essere mescolato dall’insegnante prima della distribuzione. Gli alunni riorganizzano le misure restrittive in ordine cronologico (per fare questo avranno bisogno di spazio). In tal modo, essi avranno modo di  approfondire la conoscenza del contenuto delle misure restrittive.

Fase 4:  Gli alunni dividono le misure restrittive in diverse categorie (che formeranno così diverse pile di fogli), distinguendo tra diversi TIPI di restrizione (i gruppi  sono liberi di  decidere quali categorie utilizzare, e creeranno differenti categorizzazioni). Ogni gruppo presenta le categorie che ha elaborato al resto della classe (esempi al riguardo possono essere:  misure che impongono restrizioni a bambini e ragazzi, misure che impongono restrizioni economiche,  etc.).

Fase 5: Il gruppo sceglie una misura restrittiva all’interno di ogni pila selezionando quella che, a suo avviso, ha avuto il maggiore impatto sulla vita di bambini e ragazzi di quel periodo.  Il gruppo scrive sul foglio di carta grande la misura selezionata e spiega brevemente, per iscritto, i motivi della sua scelta. Ogni gruppo presenta i risultati della discussione alla classe.

Fase 6: In gruppi, gli alunni discutono gli scopi che i nazisti intendevano raggiungere attraverso l’imposizione delle restrizioni. Ogni gruppo presenta sinteticamente alla classe i risultati della discussione, e l’insegnante scrive alla lavagna la lista degli scopi indicati dagli studenti.

Fase 7: L’insegnante spiega agli alunni le varie fasi del processo di apprendimento che è stato appena concluso e discute i vari obiettivi della politica nazista (ad esempio isolare la comunità ebraica, creare spazio per i “tedeschi ariani”, umiliare gli ebrei, etc.)

Follow-up:

· Ogni gruppo riceve una copia della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, insieme ad una serie di schede sulle quali sono riprodotti gli articoli della dichiarazione (ogni scheda riproduce un solo articolo).  Utilizzando queste informazioni, gli alunni, divisi in gruppi, discutono le restrizioni imposte agli ebrei e le comparano agli articoli della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo che, a loro avviso, proteggono gli individui dal tipo di abusi inflitti agli ebrei nel periodo nazista.

La classe discute di situazioni attuali o accadute nel passato recente, nelle quali, nonostante l’esistenza della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, individui e gruppi hanno dovuto subire discriminazione, oppressione, tortura e morte. Infine, l’insegnante invita gli alunni a discutere quali possano essere delle possibili soluzioni a questi problemi. 
